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 perché è una delle religioni monoteiste oggi più praticate: è seguita dal 
23% della popolazione mondiale;

 perché conoscere la storia e le caratteristiche dell’Islam ci permette di 
comprendere meglio e con più consapevolezza anche il presente;

 perché la cultura degli arabi, i primi a diffondere la religione islamica, ha 
lasciato delle tracce profonde nella nostra cultura: senza gli arabi l’Europa 
del Medioevo sarebbe rimasta arretrata dal punto di vista tecnico e 
culturale.
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 570 d.C. (circa): nascita di Maometto, fondatore e profeta dell’Islam, nella 
città araba di La Mecca;

 622 d.C.: Maometto abbandona La Mecca e si stabilisce a Medina: questa 
data viene presa come punto di riferimento dai musulmani come punto di 
riferimento da cui contare gli anno;

 632 d.C.: morte di Maometto ed elezione dei califfi (successori del profeta);
 Seconda metà del VII e inizio dell’VIII sec. d.C: espansione araba verso 

l’Africa Mediterranea, la Persia, l’Asia Centrale e l’Europa (Spagna, Sicilia);
 732 d.C.: i Franchi sconfiggono gli Arabi nella battaglia di Poitiers e fermano 

la loro avanzata in Europa.
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 Nasce nel 570 circa d.C. a La Mecca da una famiglia di mercanti;
 Viaggia per lavoro e viene a contatto con le altre due religioni monoteiste, 

l’Ebraismo e il Cristianesimo;
 A quarant’anni inizia a predicare una nuova religione monoteista, l’Islam, che in 

arabo significa «sottomissione»;
 Contrasta la religione politeista praticata dagli arabi prima della sua predicazione, 

che adoravano gli idoli della Ka’ba (tra cui la Pietra Nera);
 Nel 622 d.C. è costretto a emigrare da La Mecca a Medina: questa migrazione 

viene chiamata Ègira, ed è l’avvenimento più importante per la religione islamica;
 A Medina, Maometto diventa capo religioso, politico e militare: con i suoi seguaci 

conquista La Mecca e abolì la religione politeista: tutta l’Arabia si unisce sotto 
un’unica religione, quella musulmana.
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 L’Islam è una religione rivelata, come il Cristianesimo, e ha due libri 
sacri:
 Il Corano, il testo sacro che si ritiene dettato da Allah a Maometto; il Corano è 

diviso in 114 capitoli chiamati sure;
 La Sunna (la tradizione), che comprende parole ed episodi della vita di 

Maometto che costituiscono un esempio per tutti i musulmani;

 Ogni musulmano deve rispettare 5 regole, dette «Pilastri dell’Islam»:
 Riconoscimento di Allah come unico Dio;
 Pregare cinque volte al giorno rivolgendosi verso la città santa, La Mecca;
 Obbligo di fare elemosine per i più bisognosi;
 Obbligo di digiuno durante la giornata nel mese del Ramadan;
 Obbligo di un pellegrinaggio almeno una volta nella vita.
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o Alla morte di Maometto vengono eletti dei califfi, guide religiose, militari e politiche di tutta la umma, la 
comunità dei credenti in Allah;

o Si aprono delle lotte tra le varie tribù per la successione a Maometto; l’Islam si divide in due diverse 
comunità:
o I musulmani sciiti, che pensavano che il califfo dovesse essere un discendente di Maometto;
o I musulmani sunniti, che pensavano che il califfo dovesse essere scelto tra colori che meglio degli 

altri seguivano la sunna.
o Gli arabi, nell’arco di un secoli, costituiscono un impero vastissimo (vedi cartina della diapositiva n. 3), 

per le seguenti cause:
o Debolezza dell’impero bizantino e dell’impero persiano, che non riescono a fronteggiare l’avanzata 

degli arabi;
o Appoggio delle popolazioni di Siria, Egitto e Palestina, che preferivano gli arabi ai bizantini perché 

imponevano meno tasse e concedevano più libertà religiosa;
o Gli arabi non perseguitavano i Cristiani e gli Ebrei, perché anch’essi monoteisti, e li obbligavano 

soltanto a pagare delle tesse.


